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are lettrici e cari let-
tori, è sempre un pia-
cere ritrovarvi dopo 

le vacanze estive, e sarei sta-
ta contenta di poter scrivere 
buone notizie, purtroppo, però, 
continuiamo a vivere immersi 
in un mare agitato da numerosi 
problemi. Alcuni derivanti da un 
contesto internazionale dram-
matico: guerre che non finisco-
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no mai, il genocidio del popolo 
Palestinese a Gaza e in Cisgior-
dania, la dittatura dei dazi impo-
sta da Trump che sta provocan-
do un terremoto economico 
e sociale, la crisi climatica e 
ambientale. Altri, che sono da 
attribuire alle decisioni del Go-
verno Meloni,  come la scelta di 
stanziare il 5% del PIL (prodot-
to interno lordo) per sostenere 

le spese per il riarmo che pro-
vocherà pesanti tagli alla spesa 
pubblica,  previdenza, sanità, 
scuola,  servizi socio sanitari e 
tanto altro saranno colpiti dalla 
falce governativa ; come la rifor-
ma della Giustizia che, dichiara 
la vicepresidente della Associa-
zione Nazionale dei Magistrati 
(ANM), Alessandra Maddalena, 
serve soprattutto per indebolire 
l’indipendenza della magistra-
tura, assoggettando i pubblici 
ministeri al potere politico (e 
basterebbe solo questo aspet-
to per rifiutare categoricamente 
questa norma); come la totale 
afonia da parte del Governo 
Italiano sul riconoscimento 
dello Stato Palestinese, un atto 
intrapreso ormai da quasi tutti 
gli Stati europei  e da gran par-
te dei Paesi del mondo : una 
assenza vergognosa, quella 
italiana, che nega e cancella 
con ignominia oltre 70 anni di 
politica estera del nostro Pae-
se, da sempre vicina e attenta, 
almeno fino ad ora, alle soffe-
renze del popolo palestinese, 
costringendo il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, 
a dichiarare che a Gaza è dif-
ficile non ravvisare l’ostinazione 
ad uccidere e che è disumano 
ridurre i palestinesi alla fame; 
come è inaccettabile la sotto-
missione dell’Italia alla guerra 
economica dei dazi dichiarata 
da Trump all’Europa, accettan-
do la percentuale del 15% quasi 
come una proposta vantaggio-
sa (poteva andare peggio!?): 

 Antonella Raspadori
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il presidente francese Macron 
è stato molto critico con la Pre-
sidente della Commissione eu-
ropea, accusandola 
di non essere stata 
in grado di condurre 
una benchè minima 
trattativa, accettando 
supinamente le condi-
zioni poste dall’Ameri-
ca. Immediatamente la 
Spagna si è schierata 
a fianco della Francia, 
e subito dopo l’ha fat-
to anche la Germania, 
mentre la Meloni bal-
betta incerta, stretta tra la collera 
delle imprese esportatrici italiane 
(“E’ una rapina a mano armata” 
ha dichiarato Maurizio Marche-
sini, il vice Presidente di Confin-
dustria) e la paura di contrariare il 
suo amico, il Presidente USA. Nel 
frattempo, il ministro dell’Econo-
mia, Giorgetti, ha preannunciato 
che perderemo almeno mezzo 
punto di PIL : siamo alle soglie di 
una recessione, perfino la Grecia 
sta meglio di noi - dice il Direttore 
dell’Osservatorio dei Conti pub-
blici-, e già ci attanaglia la grande 
preoccupazione della perdita di 
posti di lavoro. Un vero disastro. 
Questa situazione ci preoccu-
pa e ci amareggia moltissimo, 
ma non ci stupisce, perché da 
tempo la CGIL ha capito che il 
Governo italiano è debole con i 
forti e forte con i deboli, come 
direbbe Pietro Nenni: mostra i 
muscoli per impedire manife-
stazioni e proteste con il De-
creto Sicurezza (bocciato dalla 
Corte di Cassazione per i suoi 
tratti di incostituzionalità), e 
contemporaneamente china la 
testa davanti all’arroganza be-
cera di Trump. Per contestare 
queste scelte e per contrastare 

nel merito la politica economica, 
sociale ed estera del governo 
Meloni, già dal mese di luglio, la 

CGIL ha preparato il 
suo piano di batta-
glia. Nella partecipa-
ta Assemblea Gene-
rale del 23 e 24 luglio 
a Roma, è stato vo-
tato un documento 
che anticipa le azioni 
da intraprendere nei 
mesi futuri. Il primo 
appuntamento, già 
fissato, è per il 12 
ottobre alla Marcia 

Perugia-Assisi per la Pace e la 
Fraternità, a cui la CGIL parteci-
perà convintamente sulla base di 
una piattaforma, condivisa con 
tutte le associazioni per la pace, 
di contrasto a tutte le guerre, 
alle disuguaglianze sociali e allo 
sfruttamento. Non di-
mentichiamo l’appello 
di don Matteo Zuppi, 
rivolto ai giovani riuniti 
in piazza San Pietro, in 
uno dei tanti appun-
tamenti del Giubileo: 
“Disarmiamo i nostri 
cuori!”. Nel frattempo, 
nei mesi di settembre 
e ottobre organiz-
zeremo su tutto il territorio me-
tropolitano riunioni, assemblee 
pubbliche, momenti di approfon-
dimento con pensionate, pensio-
nati, lavoratrici, lavoratori, studen-
tesse e studenti per presentare 
l’Agenda sociale della CGIL. Si 
tratta di un decalogo che racchiu-
de le proposte per un radicale 
cambiamento della nostra società. 
Aumento dei redditi da lavoro e 
da pensione; riforma del fisco, 
in termini di equità e giustizia 
fiscale; politiche industriali 
per investimenti, infrastrutture 

e risorse PNRR; tutela della 
salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; politiche di contrasto 
alla precarietà; stanziamento 
di risorse per la salvaguardia 
del Servizio Sanitario Naziona-
le; risorse per il rafforzamento 
dei servizi socio assistenziali e 
attuazione della legge per il so-
stegno alla non autosufficien-
za;  stanziamenti per le politi-
che abitative e la casa; risorse 
per salvaguardare l’istruzione 
pubblica; risorse per contra-
stare la povertà e l’emargina-
zione. L’Agenda sociale rappre-
senterà un progetto alternativo a 
quello definito dalla legge di bilan-
cio 2026 del Governo Meloni, con 
cui la CGIL aprirà una stagione di 
mobilitazione nei luoghi di lavoro, 
sul territorio, nelle piazze che cul-
minerà con una manifestazione 

nazionale a Roma per 
cambiare la legge di 
bilancio 2026 entro la 
fine del mese di ottobre. 
L’avevamo promesso e 
lo faremo: la CGIL ter-
rà viva la mobilitazio-
ne e la protesta fino a 
quando non verranno 
cambiate le politiche 
sociali ed economiche 

di questo Paese. Risuonano, vive 
più che mai, le parole pronuncia-
te da Antonio Scurati nell’aprile 
2025: “…..Sento che la democra-
zia è di nuovo minacciata. Non da 
nuovi fascismi, ma da altre forze 
che hanno ereditato alcuni di quei 
tratti. Chi crede nella democrazia 
deve prepararsi a lottare. Lotta 
non intesa come guerra. La lotta è 
impegno, partecipazione, passio-
ne, devozione a certi ideali. La sto-
ria ci ha condotto ad un tornante, 
in cui la lotta per la democrazia 
deve essere ripresa”. 
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L’avevamo 
promesso e lo 
faremo: la CGIL 
terrà viva la 
mobilitazione 
e la protesta 
fino a quando 
non verranno 
cambiate le 
politiche sociali 
ed economiche 
di questo Paese. 

“…Sento che 
la democrazia 
è di nuovo 
minacciata. 
Non da nuovi 
fascismi, ma 
da altre forze 
che hanno 
ereditato alcuni 
di quei tratti.
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Genocidio a Gaza, 
è l'ora della verità!
di Anna Maria Selini, giornalista, podcaster e regista di documentari

ultime a dirlo, in or-
dine di tempo, a fine 
luglio 2025, sono state 

le organizzazioni non gover-
native israeliane: quello che 
Israele sta facendo a Gaza è 
un genocidio. Ma prima di loro, 
organizzazioni come Amnesty 
International, esperti di geno-
cidio e prestigiose testate in-
ternazionali erano arrivate alla 
stessa conclusione, in attesa 
che anche il più alto tribunale 
delle Nazioni Unite, la Corte 
internazionale di giustizia, si 
esprima in tal merito. Sebbe-
ne la Corte, in realtà, abbia 
già lasciato intendere che gli 
estremi, per accusare Israele 
di aver violato la Convenzione 
sulla prevenzione e la repres-
sione del genocidio, come 
richiesto dal Sudafrica nel di-
cembre 2023, sussistono, tanto 

Le che il procedimento, seppure a 
rilento, continua. Così come il 
genocidio, il primo della storia 
umana in diretta tv. 
“È incredibile - ha dichiarato 
Yuli Novak, direttrice dell’ong 
israeliana B’tselem, presentan-
do il rapporto intitolato ‘Il no-
stro genocidio’ - ma per quasi 
due anni Israele ha commesso 
un genocidio contro i palesti-
nesi della Striscia di Gaza”. 
Attraverso statistiche, testimo-
nianze e documenti, il rapporto 
mostra una “deliberata politica 
israeliana finalizzata a distrug-
gere la società palestinese a 
Gaza, insieme a un diffuso inci-
tamento al genocidio, da parte 
dei leader politici e militari e nel 
discorso pubblico israeliano”. 
Non passa giorno, infatti, che i 
ministri israeliani, in particola-
re quello delle Finanze, Bezalel 

Smotrich, e quello della Sicurez-
za nazionale, Itamar Ben Gvir, 
incitino alla distruzione di Gaza e 
di tutti i suoi abitanti, considerati 
terroristi fin dalla culla. 
Ma non è finita qui, avverte B’T-
selem: Israele sta già replican-
do gli schemi di distruzione e 
annientamento, attuati a Gaza, 
anche in Cisgiordania, con un 
rischio reale che il genocidio si 
diffonda oltre la Striscia. 
“Niente ti prepara alla consa-
pevolezza che fai parte di una 
società che commette un ge-
nocidio. Questo è un momento 
profondamente doloroso per 
noi - ha aggiunto Novak - ma 
come israeliani e palestinesi 
che vivono qui abbiamo il do-
vere di dire la verità nel modo 
più chiaro possibile”. L’ong isra-
eliana ha anche il merito di 
sottolineare come il genocidio 
abbia “un contesto”: questa 
storia, cioè, non è iniziata il 7 
ottobre 2023, con l’attacco di 
Hamas e altri gruppi armati pa-
lestinesi nel sud di Israele, che 
ha portato alla morte di 1200 
persone, soprattutto israeliane, 
e al rapimento di altre 250. 
Il 2023, fino al 6 ottobre, era già 
stato l’anno più letale per i pa-
lestinesi: circa un migliaio quelli 
uccisi, 6000 quelli incarcera-
ti, inclusi 700 minori in media 
all’anno, perché in Israele si può 
essere arrestati anche a 12 anni, 
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per aver lanciato delle pietre a 
un carro armato ed essere pu-
niti per questo con vent’anni di 
carcere. 
I palestinesi sono soggetti alla 
legge militare, non hanno pra-
ticamente diritti di proprietà 
- nemmeno quelli che costitui-
scono il 20% della popolazione 
israeliana - e vivono di fatto in 
uno stato di apartheid. Gli at-
tacchi violenti dei coloni, ora 
evidenti a tutti, vanno avanti da 
anni, così come il loro avanzare 
sia in termini di conquista della 
terra che di potere: i due ministri 
sopracitati sono esponenti del 
movimento dei coloni più oltran-
zisti, ma va ricordato che negli 
ultimi trent’anni nessun governo 
israeliano ha davvero arrestato 
l’espandersi delle colonie, ma 
piuttosto le ha legalizzate. Tanto 
che oggi, chi parla della famo-
sa soluzione a due Stati, deve 
prima di tutto spiegare come 
convincerebbe i coloni armati e 
oltranzisti, che sono ormai 750 
mila tra Gerusalemme e la Ci-
sgiordania, ad andarsene.  
”Dopo decenni di separazione 
e di disumanizzazione dei pa-
lestinesi, gli orrori dell’attacco 
guidato da Hamas del 7 otto-
bre, hanno creato una profon-
da paura esistenziale tra gli 
israeliani - scrive B’Tselem -. Il 
governo messianico estremi-
sta di estrema destra sta usan-
do quella paura per promuo-
vere un’agenda di distruzione 
ed espulsione. Le vite di tutti i 
palestinesi, dal fiume Giordano 
al Mar Mediterraneo, vengono 
trattate come inutili. Possono 
essere affamati, uccisi, sfollati 
e la situazione continua a peg-
giorare. Il mondo deve fermare 
i crimini che Israele sta com-
mettendo ora”.

A fine luglio 2025 le vittime 
palestinesi, secondo il ministe-
ro della Sanità di Gaza, erano 
60 mila (di cui 18.500 minori), 
senza contare 140 mila feriti e 
gli oltre 10 mila dispersi sotto 
le macerie. Ma in molti - dal-
la rivista Lancet all’Economist 
- hanno calcolato che le cifre 
sono sottostimate o comunque 
destinate a crescere, perché a 
Gaza è impossibile curarsi e 
condurre una vita salubre. I 36 
ospedali sono stati resi quasi 
inutilizzabili e a Gaza manca 
tutto: dalla corrente elettrica, 
che è stata ripetutamente ta-
gliata dal governo israeliano fin 
dai primi giorni, insieme all’ac-
qua potabile, dai medicinali 
ai beni essenziali. L’85% degli 
edifici è stato distrutto e oltre 
due milioni di palestinesi, dopo 
decine di sfollamenti forzati, 
sono ora concentrati nel 20% 
della Striscia, che già prima era 
una delle zone più densamen-
te popolate al mondo. 
Dal marzo 2025, per tre mesi, 
non è entrato cibo. A fine mag-
gio ha iniziato a operare la 
Gaza humanitarian foundation 
(Ghf), un’associazione creata 
pochi mesi prima da israeliani 
e americani, in teoria per assi-
stere la distribuzione degli aiuti 
alla popolazione della Striscia, 
di fatto una trappola per topi: 
circa un migliaio i palestinesi 
che sono stati uccisi, mentre 
erano in fila, accalcati sotto il 
sole, per ricevere cibo. Con-
tractors e Marine, privi di que-
sto tipo di esperienza, hanno 
gestito malissimo la situazione, 
mentre attorno a loro i militari 
israeliani ricevevano l’ordine di 
sparare sulla folla, come ha di-
mostrato un’inchiesta del quo-
tidiano israeliano Haaretz. 

Eppure in Italia c’è ancora chi 
nega che si tratti di genocidio: da 
certi giornalisti che rivendicano 
libertà di pensiero - come se fos-
se un’opinione e non un crimine 
specifico - al nostro ministro de-
gli Esteri, fino alla premier, Gior-
gia Meloni, che ha alzato la voce 
solo quando è stata attaccata la 
chiesa cattolica di Gaza.
“Per genocidio si intende cia-
scuno degli atti seguenti, com-
messi con l’intenzione di di-
struggere, in tutto o in parte, un 
gruppo nazionale, etnico, raz-
ziale o religioso, in quanto tale 
- recita l’articolo 2 della Conven-
zione sul genocidio -: l’uccisione 
di membri del gruppo; arrecare 
lesioni gravi all’integrità fisica o 
mentale di membri del gruppo; 
il fatto di sottoporre deliberata-
mente il gruppo a condizioni di 
vita intese a provocare la sua 
distruzione fisica, totale o par-
ziale; misure miranti a impedire 
nascite all’interno del gruppo e il 
trasferimento forzato di fanciulli”.
“Il genocidio è un crimine di di-
ritto internazionale che le parti 
contraenti si impegnano a pre-
venire e a punire” recita, invece, 
l’articolo uno. Tra queste c’è l’I-
talia. Fermare Israele non è solo 
un dovere morale, è un obbligo 
legale. Gaza sta misurando il 
nostro grado di coerenza, ci sta 
mostrando quello che siamo. 



scorso anno, dopo 
oltre due anni di 
confronti con la Re-

gione Emilia Romagna e an-
che diversi momenti di ten-
sione, fu adottata la delibera 
n. 1638/2024 con la quale si 
stabilivano le nuove regole di 
accreditamento delle strutture 
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CONFRONTO 

SINDACATI 

ISTITUZIONI

di Marina Balestrieri

ACCREDITAMENTO SERVIZI SOCIO 
SANITARI… Una storia infinita

Lo

residenziali, semi residenziali, e 
della domiciliarità per le perso-
ne anziane e disabili. La revisio-
ne del sistema era stata ritenuta 
necessaria già a partire dal 2019, 
ma il Covid19 l’aveva resa più ur-
gente. Con la 1638 si erano ac-
quisiti significativi miglioramenti 
del sistema a partire da rapporti 
numerici personale/utenza più 
favorevoli, compresa la presenza 
H24 di personale infermieristico 
nelle residenze, potenziamento 
dei servizi domiciliari, migliora-
mento della qualità ricettiva delle 
strutture e tanto altro. L’applica-
zione della delibera comportava 
nuovi oneri e costi aggiuntivi e se 
ne era convenuta una graduali-
tà nell’applicazione: accredita-
mento e contrattualizzazione dei 

gestori con le nuove regole già 
dal 2025, mentre i nuovi rapporti 
numerici e altri criteri sarebbero 
diventati effettivi con l’entrata in 
vigore del nuovo sistema di re-
munerazione, entro un tempo 
massimo di 18 mesi. Purtrop-
po a dicembre del 2024 esce il 
DDL Concorrenza che sospen-
de i criteri degli accreditamenti 
sanitari e socio sanitari fino al 
31/12/2026 e comunque fino 
all’esito di un confronto tra Re-
gioni e Ministero a livello nazio-
nale. Le Organizzazioni Sindacali 
regionali si attivano immediata-
mente nei confronti della no-
stra Regione, in quanto molti 
Comuni ed Unioni avevano già 
avviato le procedure del nuo-
vo accreditamento con avvisi 
pubblici. Nell’incertezza della 
situazione la Regione proroga 
la precedente normativa di 90 
gg, diventati poi 180. Nel con-
tempo avviene con i Sindaca-
ti un confronto sul bilancio di 
previsione regionale. La ma-
novra regionale di 400 Mln nel 
triennio 2025/2027 ha previsto 
l’innalzamento delle aliquote 
IRPEF per i redditi individuali 
sopra i 28 mila euro, ticket sui 
farmaci per i non esenti, au-
mento bollo auto e aumento 
IRAP dal 2026. Le risorse sono 
state destinate, per la maggior 
parte, alla copertura di un di-
savanzo della sanità di circa 
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200Mln, 135 Mln (nel triennio) 
all’aumento del fondo regiona-
le della non autosufficienza per 
dare applicazione, nonostan-
te il DDL Concorrenza, alla 
delibera n.1638 sull’accre-
ditamento. Tra maggio 
e giugno ci sono stati 
diversi confronti con la 
regione durante i quali 
i Sindacati. hanno sem-
pre ribadito la necessità 
di applicare integralmen-
te la delibera sull’accre-
ditamento se pur con gra-
dualità date alcune difficoltà 
oggettive. L’Assessora Isabella 
Conti propose una proroga 
fino al 31/12/2025, quantifi-
cazione dei costi per adegua-
mento parametri personale/
utenza e programmazione a 
settembre di un confronto sul 
nuovo sistema tariffario.  Il 7 
luglio 2025, senza nessuna 
comunicazione alle Orga-
nizzazioni Sindacali la Giun-
ta regionale adotta una deli-
bera di sospensione della 
delibera 1638/2024 fino al 
31/12/2026, atto inaccetta-
bile. Il sindacato ha fatto un 
comunicato stampa unitario 
confederazione, pensionati, 
categoria degli attivi dal tito-
lo “REGIONE SUBALTERNA 
E INAFFIDABILE sul nuovo 
sistema di accreditamento 
socio sanitario”. Per i Sinda-
cati l’adozione della delibera di 
sospensione fino a dicembre 
2026 è stata considerata una 
resa totale a favore dei gestori 
dei servizi socio-sanitari ac-
creditati e a danno dell’utenza 
e del personale impegnato nei 
servizi. In pratica i gestori di 
questi servizi, dopo oltre die-
ci anni di ininterrotti rinnovi, 
avevano ottenuto una proroga 

dei loro contratti di servizio, 
senza una precisa scadenza e 
soprattutto senza che venisse 
loro richiesto alcun migliora-
mento qualitativo, incassan-
do però nel contempo tutti gli 
aumenti di rette richiesti sia a 
carico dell’utenza sia a carico 
del Fondo regionale non auto-
sufficienza. Nel frattempo gli 
utenti hanno continuato ad 
avere l’aumento di 4,10 euro 
al giorno sulla retta mentre, 
in assenza di qualsiasi miglio-
ramento delle condizioni di 
lavoro degli Operatori Socio 
Sanitari ed Infermieri, vi è  una 
fuga da queste professioni, met-
tendo fortemente a rischio la te-
nuta del sistema di welfare della 
nostra regione ed il ruolo di go-
verno pubblico indispensabile a 
fronte di impiego di risorse pub-
bliche, frutto della fiscalità gene-
rale che grava esclusivamente 
sul lavoro dipendente e sui 
pensionati. Non siamo rimasti 
silenti di fronte ad atti che po-
tevano mettere in discussione 
il welfare della nostra regione 
e siamo convinti che la nostra 

determinatezza, a tutela della 
qualità delle condizioni di vita 
delle persone anziane e fragili 
e della qualità delle condizio-

ni di lavoro del personale, 
hanno portato ad una ri-
presa del confronto con 
il Presidente De Pascale 
e con l’Assessora Con-
ti. Non abbiamo fatto 
sconti alla Regione, così 
come non ne abbiamo 

fatti e non ne faremo al 
Governo che non mette 

risorse né sulla Non Au-
tosufficienza né sul Fondo 

Sanitario Nazionale. Verifi-
cheremo nel merito la ripresa 
del confronto con la Giunta De 
Pascale, confronto comunque 
segnato dalle compatibilità 
economiche e da oggettive 
difficoltà del mercato del lavo-
ro rispetto alle professioni de-
dicate alla cura. Non possiamo 
dare per scontato che il con-
fronto si chiuda positivamente 
quindi è necessario mettere in 
campo tutte le azioni possibili 
al fine di rendere tutti consa-
pevoli che l’invecchiamen-
to della popolazione e le sue 
condizioni anche di fragilità 
sono un tema che deve esse-
re preso in carico dall’intera 
collettività. Sul territorio sarà 
necessario, dato che comun-
que per il triennio ci sono im-
portanti risorse aggiuntive sul 
FRNA (Fondo Regionale Non 
Autosufficienza), aggiornare 
la programmazione dei servi-
zi, chiamare i Comuni ad una 
responsabilità diretta rispetto 
alle criticità che ci possono 
essere nei servizi, promuovere 
iniziative/assemblee pubbli-
che sulla condizione delle per-
sone anziane e disabili e sui 
costi a carico delle famiglie.

CONFRONTO 

SINDACATI 

ISTITUZIONI
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INTEGRAZIONE

gruppo della lega 
Spi/Cgil di Marza-
botto ha accolto, con 

entusiasmo, la richiesta dell’Am-
ministrazione Comunale di col-
laborare al processo di alfabetiz-
zazione di alcuni ragazzi minori 
presenti sul territorio. L’interven-
to educativo/didattico si è poi 
rivolto ad un alunno ed è stato 
condotto dalla nostra collabora-
trice D. Vanghi. Ecco un breve 
resoconto del lavoro svolto:

“Mamadou (nome di fantasia) 
è arrivato a Lampedusa, a 16 
anni, proveniente dalla Guinea 
Conakry. Parlava malenke, la 
lingua del suo paese, e fran-
cese ma non sapeva né leg-
gere né scrivere. All’inizio sono 
stata l’interprete del ragazzo, il 
suo mezzo di comunicazione e 
questo ha creato un rapporto 
di fiducia. Parlavo in francese 
per insegnare l’alfabeto stam-
patello, traducendo in italiano 
i vocaboli di base che incon-
travamo. È stato necessario 
anche insegnare ad utilizzare 
matita, gomma, biro e a rac-
cogliere le parole in schede 
per dare un metodo di orienta-
mento e di studio. Le due ore 
settimanali di lezione si sono 
svolte presso la Biblioteca di 
Marzabotto, perché M. aveva 
bisogno di entrare in contat-
to con le persone del paese. 
L’ambiente della Biblioteca era 

Progetto di supporto all’alfabetizzazione 
di un ragazzo minore migrante non accompagnato 
di Carla Mastrapasqua 

La diversità esiste e la molteplicità non è un problema!

sereno, luminoso e stimolante, 
il personale accogliente, e per-
metteva di incontrare persone 
che si fermavano per salutare 
e fare conoscenza con lui, fa-
cendolo sentire visibile, una 
persona della comunità. Quan-
do il suo vocabolario e le co-
noscenze grammaticali si sono 
allargate, abbiamo affrontato 
argomenti di vario tipo: la ge-
ografia e le rappresentazioni 
negli atlanti, il Mediterraneo, 
Lampedusa, l’Italia, Bologna e 
Marzabotto; poi l’Europa pren-
dendo spunto anche dalle no-
tizie di cronaca e facendogli 
conoscere i quotidiani. Quindi 
la storia quando si sono pre-
sentate le occasioni durante 
l’anno (la Shoah, il 25 aprile, 
la Guerra). M. ha dimostrato 
curiosità e interesse ponendo 

spesso domande per capire 
come funziona l’Italia (es. Per-
ché abbiamo tante feste? Cosa 
fa il sindaco? E perché ci sono 
i vigili e i carabinieri e i poliziot-
ti? Non basta uno?). Per l’e-
same di terza media abbiamo 
preparato un testo con le noti-
zie personali, sulla sua famiglia 
e sulla Guinea Conakry. Ciò è 
stato possibile perché M. ha 
avuto voglia di sapere, di cono-
scere, di capire, prima stupito 
e poi riconoscente della gen-
tilezza con cui molti lo hanno 
trattato. Il rapporto uno a uno 
ha indubbiamente facilitato 
l’apprendimento e la socializ-
zazione.

Con grande piacere vi comu-
nico che Mamadou ha supe-
rato l’esame di 3° media!

Il



9

LE BREVI DI PAOLA di Paola Quarenghi

■ Educare o istruire? Secon-
do Umberto Galimberti, filosofo 
e psicoanalista, il cambiamento 
formale della scuola inizia quan-
do, nel 1997, la riforma di Luigi 
Berlinguer trasformò l’esame di 
maturità in esame di stato. Fu 
così, secondo lui, che la scuola 
fu “formalmente legittimata” a 
istruire soltanto. E la differenza, 
lo affermo per avere insegnato 
tanti anni, è abissale: istruire è 
travasare dati da un recipiente 
grande ad uno più piccolo, edu-
care significa “far crescere”, con 
tutto ciò che questo comporta. 
Ovviamente, molti insegnanti 
cercano ancor oggi di educare, 
tra mille difficoltà, anche se la 
loro formazione questo aspetto 
non l’ha mai previsto. E poi, al-
lora come ora, mancano le con-
dizioni base, come gruppi-clas-
se più piccoli, cosa da sempre 
impensabile.

■ Genitore è chi accoglie 
e ama i figli, cioè, “genitore è 
chi il genitore fa”, e può essere 
maschio o femmina, insieme a 
un maschio, ad altra femmina, 
o possono essere due maschi. 
Così la Corte costituzionale dà 
attuazione con una sentenza, 
cioè cala nella realtà concreta, 
l’art.3 della Costituzione, che 
sancisce l’eguaglianza e la pari 
dignità dei cittadini di fronte alla 
legge. E non è la prima volta, su 
questo tema. Di recente, un’al-
tra sentenza ha stabilito che le 
coppie omosessuali femminili 
hanno diritto, al pari di quelle 
eterosessuali, di ricorrere all’in-
seminazione eterologa all’este-
ro. Inoltre, sempre poco tempo 
fa, ha chiarito che anche un/una 

Perla 
grigie

Il ministro Piantedosi, re-
spinto in aeroporto a Bengasi 
come persona non grata. Non 
entro nel merito delle motiva-
zioni di questo “incidente di-
plomatico”, voglio solo rilevare 
che, per una volta, anche il 
ministro ha provato l’ebbrezza 
del respingimento.

Perla 
bianchissima

Il presidente Mattarella, nel 
suo discorso alla Cerimonia 
del Ventaglio, ha stigmatizzato 
con vigore le brutture dell'og-
gi, dalla fame come arma di 
sterminio a Gaza, alla guerra 
di Mosca contro l'Ucraina, ai 
dazi, al bullismo della politica 
di chi mostra i muscoli. Bravo 
Presidente: chiaro e forte.

single può chiedere in adozione 
un/una minore stranier*. Passo 
dopo passo, si deve prendere 
atto che la famiglia e la società 
cambiano, e che negarlo è an-
cor più dannoso che inutile. Ai 
nostri lettori chiedo: cosa ne 
pensate? Fatecelo sapere!

■ Coltelli e massacri: sono i 
ragazzini che copiano gli adul-
ti, o viceversa? Perché, sempre 
di più, la violenza nei confronti 
delle donne assume forme ter-
ribilmente cruente, quasi solo 
così potessero placarsi odio e 
rabbia nei confronti della vittima 
designata. Intanto, è stato ap-
provato all’unanimità in Senato il 
disegno di legge che introduce 
il delitto di femminicidio come 
reato autonomo. E c’è anche il 
codice rosso, ma lo strumento 
davvero efficace sarebbe quello 
che manca: l’educazione a tutto 
tondo a casa e a scuola. Campa 
cavallo che l’erba cresce…

■ Alla data dell’8 luglio, i 
femminicidi sono 51, più 
tre in fase di accertamen-
to, inoltre, un figlicidio, un 
ragazzo ucciso nel corso di 
violenze del padre contro la 
madre (dall’Osservatorio di 
NONUNADIMENO)

■ I consultori a 50 anni dall’i-
stituzione, nati e mai davve-
ro fatti crescere e incentivati, 
mentre ce ne sarebbe tanto 
bisogno: fantasmi. Perché? Ne 
abbiamo parlato nel numero di 
luglio-agosto, ma ne riparlere-
mo in un prossimo numero
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DOLCE
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Emergenza abitativa a Bologna
Lavori in corso
di Mirto Bassoli

di Clara Cialoni

iamo in una fase profi-
cua per quanto attiene 
i confronti e gli accordi 

raggiunti con il Comune di Bolo-
gna e con la Città Metropolitana 
in materia di politiche abitative. 
Raccogliamo i primi importanti 
frutti di un percorso iniziato due 
anni fa, di fronte all’esplosione 
dell’emergenza abitativa a Bo-
logna, particolarmente grave in 
città, dove la somma di over-
tourism, crescita demografica, 
ritorno in presenza delle lezioni 
universitarie dopo la pandemia 
e lo sviluppo degli investimenti, 
hanno creato un mix esplosivo. 
Sta di fatto che oggi è difficilissi-
mo trovare appartamenti in affit-
to ad un canone semplicemente 
“accessibile” per le famiglie resi-
denti, per gli studenti fuorisede e 
per chi trova lavoro o vince con-
corsi pubblici a Bologna.
Punto centrale delle iniziative 
che abbiamo messo in campo 

è la nascita della nuova Agenzia 
sociale per l’affitto. Fondazione 
Abitare Bologna (FAB) ha come 
soci fondatori il Comune e la 
Città Metropolitana di Bologna, 
e ASP Città di Bologna. E’ però 
una struttura aperta alla parte-
cipazione di altri soci pubblici, 
delle organizzazioni sindacali, 
delle associazioni d’impresa, i 
dei soggetti del terzo settore.
Attraverso un sistema corposo 
di incentivi proverà a gestire 
alloggi provenienti dal mercato 
privato da collocare a canone 
concordato, rivolti alla cosid-
detta fascia intermedia. Avrà 
anche una rilevante dotazione 
di alloggi pubblici, conferiti da-
gli enti fondatori. 
A Bologna sono stati censiti 
oltre 13.000 appartamenti sfitti. 
L’obiettivo iniziale della Fon-
dazione sarà gestirne almeno 
800/900. Tuttavia è evidente 
che FAB dovrà essere il perno 
della strategia che in partico-
lare il Comune di Bologna si è 
data per lo sviluppo dell’Edilizia 
Residenziale Sociale (ERS) in 
affitto, che punta ad incremen-
tare nel medio periodo di 7.500 
appartamenti a canone con-
cordato il mercato locale.
Abbiamo voluto dare a FAB un 
respiro metropolitano ed in tal 
senso sono andati i confronti 
realizzati con la Città Metropo-
litana nei giorni scorsi, solleci-
tando anche il necessario coin-
volgimento in questa partita di 

tutti i Comuni e le Unioni in area 
metropolitana.
La problematica abitativa sul 
territorio richiede la costruzio-
ne di risposte a questo livello, 
perché sono da  interconnette-
re luoghi di lavoro con i luoghi 
di residenza, riorganizzando 
ed agevolando l’accesso al si-
stema della mobilità pubblica. 
Abbiamo una fascia di Comuni 
prossimi alla città dove l’emer-
genza abitativa non è minore 
rispetto al Comune capoluogo. 
Viceversa abbiamo Comuni 
nella zona appenninica dove 
vanno costruite è valorizzate le 
opportunità di residenzialità.
Nell’azione che abbiamo messo 
in campo in quest’ultima fase ci 
sarebbe molto altro da richia-
mare: piano sfitto zero e riquali-
ficazione energetica dell’Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP); 
interventi di rigenerazione ur-
bana di intere aree della città, 
finalizzate alla crescita di ERS e 
studentati; ecc... .
Molto importante l’accordo che 
consentirà di attivare un nuovo 
bando per il “contributo affitti” 
nel Comune di Bologna, unendo 
le risorse messe a disposizione 
dalla Regione (che l’anno scorso 
hanno consentito nuovi bandi 
anche nei diversi distretti bolo-
gnesi) con risorse del Comune 
di Bologna, all’interno di un qua-
dro nazionale che ha visto azze-
rare i fondi negli ultimi tre anni 
da parte dell’attuale Governo.
A questo si aggiunge il lavoro 
che si sta facendo con la Regio-
ne, impegnata ad attivare risorse 
europee per affrontare l’emer-
genza abitativa e a promuovere 
un legge regionale di regolamen-
tazione degli affitti brevi turistici. 
Questione quest’ultima rilevan-
tissima nel contesto bolognese.

S
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■ Il manifesto postato dalle 
CISL emiliana sulla strage del 2 
Agosto 1980 ci ha sorpreso, ma 
non stupito.
Sorpreso per l’enormità dell’affer-
mazione che “il terrorismo non ha 
colore politico”, detto da un’orga-
nizzazione che, insieme a CGIL e 
UIL, negli anni bui del terrorismo 
rosso ha combattuto nelle fabbri-
che i tentativi di infiltrazione delle 
Brigate Rosse nel sindacato, pa-
gandone anche prezzi pesanti. E 
il terrorismo nero, quello che in 
Italia è stato padre di tutte le stra-
gi, non ha colore politico?
Non ci ha stupiti, invece, per via 
di molti, troppi segnali di perdi-
ta della propria memoria storica 
da parte della CISL. Se è vero 
che nella pratica sindacale del-
la CISL le tentazioni consociati-
ve verso i governi sono sempre 
state presenti, tuttavia la fedeltà 
ad alcuni valori di fondo, come 

CISL: quando viene meno 
la memoria storica

la centralità della persona e dei 
diritti di cui ciascuno è portatore, 
non era mai venuta meno.
Oggi invece dobbiamo registra-
re una caduta di valori davvero 
preoccupante, non sappiamo se 
dovuta ad un gruppo dirigente 
che non ha memoria storica suf-
ficiente a salvaguardare i fonda-
menti di una associazione così 
importante nella storia sociale del 
nostro paese, o se invece i tempi 
che viviamo hanno davvero fatto 
terra bruciata di una visione aper-
ta ed inclusiva della società.
Fatto sta che la CISL ha invitato 
a non votare tutti e cinque i re-
ferendum. Peccato per i prece-
denti, ma sul quinto, quello sulla 
cittadinanza, qualcosa va detto: 
una storia alle spalle di grandis-
sima attenzione ai più poveri, ai 
migranti, ai più bisognosi di so-
stegno, buttata alle ortiche per 
fare quadrato con un governo 

che aumenta le diseguaglianze 
e scarica sui migranti le contrad-
dizioni di uno sviluppo insoste-
nibile. Tutto per conquistare nel 
governo fascista un posto per il 
proprio segretario uscente. 
Peccato! Noi invece crediamo 
ancora, con Luciano Lama, che 
“il sindacato non è soltanto una 
fabbrica di politiche rivendicative; 
esso è anche una scuola di vita, 
una sorgente di cultura, uno stru-
mento di emancipazione civile e 
morale della gente che lavora”.  
Ma forse è chiedere troppo a chi 
fa sindacato!!

Elisabetta Perazzo

CI SCRIVE



che non abbiamo con 
noi quasi più nessuno 
dei testimoni della Re-

sistenza, occorre che le testimo-
nianze materiali (monumenti, lapi-
di, cippi) diventino, come scrisse 
in un altro contesto Sant’Agostino, 
“pietre viventi”, affinché, utilizzan-
do le possibilità della tecnologia 
e la cura dei volontari, possano 
“parlare”, “testimoniare” ai giovani 
e a tutti i cittadini.
Auser Bologna ha risposto al 
bando regionale 2025 “Memoria 
del ‘900” con Pietre Viventi, un 
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Ora

Auser Bologna dà voce 
alla Memoria delle Pietre Viventi
di Loris Marchesini e Loretta Finelli

progetto di valorizzazione delle 
testimonianze materiali del ‘900, 
che intende perseguire gli obietti-
vi di censimento, manutenzione e 
promozione con strumenti di me-
moria digitale, delle testimonianze 
inerenti la Resistenza e, più in ge-
nerale, la storia del ‘900 su alcuni 
territori della pianura bolognese.
Il 2025 è anche l’80° della Libe-
razione del nostro Paese dall’oc-
cupazione nazista e dal regime 
fascista. Un’occasione impor-
tante per rinnovare la memoria 
di ciò che è stato e renderla an-
cora più accessibile sfruttando 
le nuove tecnologie.
In questo senso il gruppo di vo-
lontari di Auser Cultura di Bolo-
gna sta lavorando per valoriz-
zare la storia dell’antifascismo e 
della Resistenza nei Comuni di 
Budrio, Medicina e Castenaso.
A tal fine il gruppo Auser pre-
parerà sintesi storiche degli 
avvenimenti del periodo fasci-
sta, dell’antifascismo, della Re-
sistenza, fino alla Liberazione, 
considerando i monumenti, i 
cippi, le lapidi, quali pietre viven-
ti che testimoniano il percorso 
travagliato e spesso sanguinoso 
verso la libertà e la democrazia. 
Eventi e protagonisti della Resi-
stenza, ricordati in monumenti, 
cippi e lapidi, potranno essere 
consultabili tramite dispositivi 
digitali (smartphone, tablet) che 
consentiranno con la lettura dei 
QR Code di accedere alle infor-
mazioni sui siti internet.
In questo contesto Auser Bo-

logna, in collaborazione con 
le amministrazioni comunali, i 
gruppi di volontari Auser locali, 
le sezioni Anpi e le realtà scola-
stiche di quei tre territori, intende 
impegnarsi in azioni di: 
a) censimento dei monumenti, 

cippi e lapidi; 
b) miglioramento del decoro di 

queste testimonianze fisiche 
per una maggiore visibilità e 
fruibilità attraverso piccoli la-
vori di pulizia e manutenzio-
ne; realizzazione di piccole 
aiuole in prossimità di alcuni 
monumenti individuati;

c) allestimento e applicazione, 
in accordo con i Comuni ci-
tati, di eventuali pannelli do-
cumentativi e QR Code con 
descrizione dei fatti storici e 
biografie delle vittime indicate 
nei cippi, nelle lapidi e nei mo-
numenti relativi al progetto;

d) promozione, d’intesa con i 
Comuni indicati e con le 
direzioni degli Istituti Com-
prensivi, di incontri con gli 
studenti di approfondimen-
to e visite collettive dei luo-
ghi della memoria (scuole o 
gruppi di cittadini). In questo 
senso saranno coinvolte al-
cune classi medie inferiori 
nella preparazione di testi 
nelle lingue francese e ingle-
se da affiancare a quelli in 
lingua italiana. Ciò amplierà 
le possibilità di conoscenza 
e fruibilità per cittadini stra-
nieri di passaggio o da poco 
insediati in questi Comuni.

Con questo progetto, Auser 
Bologna dimostra, ancora una 
volta, la vocazione di cura e 
supporto delle comunità in cui 
opera e il proposito di mante-
nere sempre vivo il dialogo tra 
le generazioni per trasmettere 
Memoria e valori democratici.

Un particolare del Monumen-
to ai Caduti, realizzato da Lu-
ciano Minguzzi (scultore bolo-
gnese che ha realizzato anche 
il monumento dei due parti-
giani a Porta Lame) collocato 
nel cimitero di Budrio.
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peggio non c’è mai fine: 
un luogo comune, for-
se, che purtroppo è di-

ventato invece la dura realtà per 
gli utenti dell’energia elettrica.
Non bastava che, all’indoma-
ni dell’abolizione del mercato 
tutelato, questi ultimi fosse-
ro lasciati in pasto a un libero 
mercato che li costringe a pa-
gare di più rispetto al passato 
(e sicuramente di più rispetto 
a molti altri paesi europei), non 
bastavano neanche le bollette 
sovraccaricate di oneri impro-
pri a cui il Governo vorrebbe 
aggiungerne altri. A peggiorare 
il quadro giungono le evidenze 
di una indagine conoscitiva di 
Arera, che, nel valutare di esiti 
dei mercati elettrici nazionali 
ad asta con consegna a breve 
termine nel biennio 2023-2024, 
denuncia prezzi apparente-
mente artificiosi e gonfiati, che 
hanno determinato un danno 
per gli utenti di ben 5 miliardi di 
euro. Un abuso a tutti gli effetti, 

Dalla Newsletter: www.federconsumatori.it

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

Energia: Arera denuncia 
nel 2023-2024 bollette gonfiate

ancora più grave perché giun-
ge in un momento storico in cui 
i cittadini sono stati colpiti da 
forti aumenti (a causa dei rinca-
ri delle materie prime) e perché 
sfrutta la disparità informativa e 
la complessità (ai limiti dell’in-
comprensibilità) di un mercato 
spesso volutamente astruso.
Chiediamo chiarimenti urgenti 
in merito alla questione messa 
in evidenza da Arera: è neces-

Al

sario attivare ulteriori verifiche, 
identificare le responsabilità 
delle aziende e sanzionarle in 
maniera esemplare, disponen-
do opportuni e adeguati ristori 
per gli utenti.
Riteniamo necessario, inoltre, 
un intervento di Agcm, del Go-
verno e delle Commissioni Par-
lamentari competenti: una vi-
cenda così grave non può e non 
deve passare in sordina, ma 
deve essere approfondita con 
ogni mezzo, perché rappresen-
ta un inaccettabile precedente 
a danno dei consumatori.
Energia: Arera denuncia nel 
2023-2024 bollette gonfiate. 
Un intollerabile abuso a danno 
dei consumatori, che ci augu-
riamo venga adeguatamente 
sanzionato.

Un intollerabile abuso a danno dei consumatori, 
che ci auguriamo venga adeguatamente sanzionato
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TEMPO 

LIBERO

Turismo sociale
di Emanuele Puccia

COS’È 
IL TURISMO SOCIALE?

• 	Viaggio accessibile, solidale e inclusivo
• 	Diritti, non privilegi: vacanze per tutti in particolare 

per gli iscritti allo SPI CGIL e chi si iscrive
• 	Valore sociale, umano, educativo e culturale

PERCHÉ 
È IMPORTANTE?

• 	Promuove l’inclusione e il benessere
• 	Rafforza l’economia locale
• 	Sviluppa empatia e cittadinanza attiva
• 	Riduce disuguaglianze nell’accesso al tempo libero

CHI 
NE BENEFICIA?

• 	Persone con disabilità
• 	Iscritti allo SPI CGIL
• 	Anziani soli
• 	Giovani con fragilità 

UNA 
SFIDA CULTURALE

• 	“Dalla vacanza come consumo 
	 … alla vacanza come esperienza trasformativa.”
• 	Cambiare prospettiva sul turismo
• 	Valorizzare relazioni, non solo luoghi
• 	Diritto alla bellezza e alla scoperta per tutti

VIAGGIARE PER INCLUDERE, 
SCOPRIRE E CRESCERE INSIEME 
“Scopri luoghi. Incontra persone. 
Vivi esperienze che fanno bene a te e agli altri.”

Il turismo sociale non è solo un'opportunità: è una necessità etica, economica e culturale.
È tempo di renderlo una priorità.

Da ottobre sarà indicata la programmazione dei viaggi

In collaborazione con

ZONA RENO LAVINO SAMOGGIA ZONA MONTAGNA RENO SETTA
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settembre dell’anno 
1825 (200 anni fa), il 
giorno 29, Giacomo 

Leopardi ritornò a Bologna; vi 
era già stato in luglio, ma il suo 
era stato soltanto un “mordi e 
fuggi”, mentre stavolta il poeta 
aveva deciso di fermarsi qui a 
lungo. Difatti restò per oltre 13 
mesi, dal 29 settembre 1825 al 
3 novembre 1826, alloggiando 
(a pensione) in una casa vicina 
al Teatro del Corso (inaugura-
to nel 1805 col nome della via, 
oggi Santo Stefano) presso la 
famiglia del tenore Vincenzo 
Aliprandi. Due parole su questo 
personaggio bolognese; gran-
de cantante, chiamato dai più 
importanti teatri, sia italiani che 
europei, fu “virtuoso di camera” 
di Napoleone Bonaparte. Can-
tò pure assieme alla figlia Anna 
Nava Aliprandi ed entrambi furo-
no spesso presenti nelle rappre-
sentazioni operistiche felsinee. 
Ma torniamo al nostro grande 
poeta; a poca distanza dal suo 
domicilio abitava l’impresario e 
editore (a quel tempo si diceva 
“stampatore”) Pietro Brighenti, 
con cui sorse subito una certa 
affinità di pensiero e pure una 
buona amicizia; era inoltre vicina 
la sede della Società del Casino, 
ben noto a tutti come ritrovo dei 
letterati bolognesi, e pure l’Acca-
demia dei Felsinei. Leopardi era 
di carattere schivo e riservato 
quindi, anche a Bologna ebbe 
poche amicizie, frequentando 
un numero ristretto di persone 
fra cui ricordiamo il conte Anto-
nio Papadopoli, il medico Gia-
como Tommasini con la moglie 
Antonietta Ferroni, donna colta 
ed autrice, fra l’altro, del libello 
Pensieri di argomento morale 

A
e letterario, pubblicato a 
Bologna nel 1829. Fu an-
che tra gli esponenti del 
succitato “Cenacolo 
classicista felsineo” 
(denominati “Cigni 
di Félsina”) dove co-
nobbe Massimiliano 
Angelelli, musicofi-
lo, oltre che letterato 
e amico di Rossini; il Brighenti, 
citato prima, che era avvocato 
ma anche “stampatore” (oltre 
che -si diceva allora- pure spia 
per gli Austriaci) pubblicò nella 
sua “Stamperia delle Muse” la 
raccolta denominata Versi del 
Conte Giacomo Leopardi -la-
voro che precedette i più famosi 
Canti- oltre a svariate opere di 
Vincenzo Monti. Potrebbe forse 
interessare ai lettori anche un 
piccolo resoconto sulle “soste” 
di Leopardi a Bologna. Oltre a 
questa “lunga”, la precedente 
era stata dal 17 al 27 luglio 1825 
(cui ho accennato nell’incipit) 
quando aveva alloggiato al con-
vento di San Francesco; la se-
conda è quella di cui abbiamo 
trattato ora, la terza fu nel 1827, 
dal 26 aprile al 20 giugno, quan-
do dimorò alla “Locanda della 
Pace”; la quarta ed ultima fu dal 
3 al 9 maggio1830, di nuovo alla 
Locanda della Pace (forse per-
ché vi si era trovato bene la volta 
precedente). Vorrei chiudere con 
un episodio sul “Leopardi bolo-
gnese”, assai importante, anche 
se occasionale. Era in città, in 
quell’anno 1826, il pittore Luigi 
Lolli di Lugo, perché vincitore 
del concorso per un dipinto da 

eseguire presso la Pinaco-
teca cittadina. Così Leopar-

di, ancora a Bologna, 
dopo molte insistenze 
fu convinto dall’ami-
co Brighenti a farsi 
ritrarre per un’effigie 
da allegare alla sua 

raccolta di poesie. Tale 
quadro sarà l’unico docu-

mento originale della fisionomia 
del poeta ancora in vita e servirà 
da base per molti suoi ritratti po-
stumi. Questo è un bicentenario 
da celebrare, perché riguarda 
uno dei maggiori poeti italiani 
che si fermò più volte a Bologna.

Giacomo Leopardi a Bologna

Una delle pagine dello Zibaldone 
di Giacomo Leopardi, dove viene 
citata Bologna.
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IL LIBRO DEL MESE

IL RACCONTO 
DEL LABIRINTO

■ Siamo venuti a contatto con 
i miti greci da bambini, prima 
alla scuola elementare e poi a 
quella media, dove si studiava-
no i grandi poemi omerici: un 
mondo affascinante, che entra-
va a far parte del nostro imma-
ginario. In quel contesto c’era il 
labirinto, spazio enigmatico per 
eccellenza: esso rappresenta un 
intreccio di storie, che provvede 
a dipanare, come un filo d’Arian-
na, un grecista di lungo corso, 
Giorgio Ieranò, nel bel saggio Il 
racconto del labirinto, pubblicato 
di recente da Einaudi. Per Ieranò 
il labirinto rappresenta il centro 
enigmatico di una serie di miti 
che coinvolge tanti personaggi, 

umani e divini: “le trame si in-
trecciano, i fili si ingarbugliano”. 
Attorno al labirinto ruota tutto 
un mondo di eroi e divinità, di 
ciascuno dei quali vengono rac-
contate le vicende come tesse-
re di un mosaico, sullo sfondo 
di un Mediterraneo che, già nel 
secondo millennio A. C., era 
“uno spazio in cui correvano gli 
uomini e le merci, le tecniche e 
le idee”. Zeus, Europa, Pasifae, 
Dedalo, Teseo, il Minotauro, 
Arianna, Dioniso, Icaro, Fedra... 
rivivono nelle pagine di  Ieranò, 
che, al di là della profondità del 
contenuto, sono scorrevoli e di 
piacevole lettura, a conferma 
di come i racconti mitici siano 
il compendio del sapere di una 
società . “La mentalità, i modelli 
di pensiero, i modi di guardare al 
mondo e di concepire le relazio-
ni sociali propri della civiltà anti-
ca, nelle sue diverse fasi, trovano 

espressione nel linguaggio del 
mito.” Come conclude l’autore:” 
dal Labirinto alla fine, non pos-
siamo uscire. Perché il labirinto 
è la nostra stessa vita”.
Giorgio Ieranò,Il racconto del 
Labirinto, Torino  Einaudi, 2024 
pp. 144
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SCOPRI LA TRANQUILLITÀ DI UNA PROTEZIONE 
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